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Anno 2018 

www.redazionefiscale.it 

La Nuova Redazione  Fiscale 

ORDINE DEI DOTTORI 

COMMERCIALISTI E DEGLI 

ESPERTI CONTABILI                

DI PORDENONE 

OGGETTO SPESE DI FREQUENZA ASILI NIDO - CHIARIMENTI DELLE ENTRATE 

RIFERIMENTI ART. 2 C. 6 L. N.203/2008 - CM 7/2018; CM 11/2014; CM 13/2013; CM 6/2006 

CIRCOLARE DEL 05/06/2018 

 
 

Sintesi: le spese per la frequenza di asili nido spetta una detrazione nel limite di spesa di €. 632 da ripartire 
tra i genitori. 
Laddove il documento di spesa sia intestato: 
- al minore o ad entrambi i genitori: è ammesso attestare sul documento una percentuale diversa dal 50% 

della spesa effettivamente sostenuta 
- ad un solo genitore: la detrazione spetta comunque al genitore che ha sostenuto la spesa, anche laddove 

diverso dall’intestatario, e in tal caso, anche laddove l’intestatario non sia a carico dell’altro coniuge. 
La detrazione è alternativa al cd. “bonus asili nido” erogato dall’Inps. 
 

 

Le spese sostenute per gli asili nido sono detraibili, ex art. 2 c. 6 L. n. 203/2008 (che ha posto a 

regime la detrazione inizialmente prevista in via transitoria, e successivamente prorogata di anno in anno). 

 

BAMBINI INTERESSATI 

Sono quelli che frequentano gli asili nido (CM 6/2006), e cioè, in linea generale, quelli di età 

compresa: 

 tra i 3 mesi di vita 

 ed i 3 anni di età. 
 

Nota: successivamente è possibile fruire della spesa per le “scuole materne” quale spesa assimilata a 

quelle per l0istruzione. 

 

NEW – ALTERNATIVITÀ CON BONUS ASILI NIDO 

La detrazione è alternativa al contributo erogato dall'INPS tramite il pagamento diretto al genitore 

richiedente ex art. 1 c. 355 L. 232/2016 per far fronte: 

 al pagamento della retta relativa alla frequenza di asili nido pubblici/privati autorizzati 

 all’assistenza, presso la propria abitazione, di bambini affetti da gravi patologie croniche 

A tal fine la CM 7/2018 ha previsto il rilascio di apposita autocertificazione in sede di eventuale verifica. 

 

SOGGETTI BENEFICIARI 

La detrazione spetta esclusivamente ai genitori, in relazione ai figli (anche adottivi, affidati o 

affiliati). 
 

N.B.: rimangono, pertanto, esclusi da tale agevolazione i soggetti diversi dai genitori: 

 anche qualora abbiano sostenuto le spese per frequenza dell’asilo nido 

 anche se hanno beneficiato, nella loro dichiarazione, delle detrazioni per carichi di famiglia (art. 12 

TUIR) in quanto il bambino è a loro carico (es: i nonni). 

 

LIMITE DI SPESA 

Per la retta di ciascun figlio: 

 vige un limite di spesa di €. 632,00  

 da ripartire tra i genitori in caso di onere sostenuto da ciascuno. 
 

http://redazionefiscale.it/
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FATTURA INTESTATA

PUO' DETRARRE ANCHE (O 

SOLO) L'ALTRO GENITORE 

PREVIA ANNOTAZIONE

SI PRESUME LA DETRAZIONE AL 50% TRA GENITORI

AMMESSO ATTESTARE UNA % DIVERSA DI DETRAZIONE

AD UN SOLO GENITORE AL FIGLIO
A ENTRAMBI I 

GENITORI

SPESA SOSTENUTA PER ASILI NIDO

RIPARTIZIONE TRA GENITORI 

Con particolarità propria delle spese sostenute per gli asili nido:   

 indipendentemente dal soggetto intestatario del documento di spesa  

 ciascun genitore può attestare la quota di spesa effettivamente sostenuta, procedendo alla 

conseguente detrazione (anche del 100%, laddove abbia sostenuto la spesa per intero) 

 

NEW – Come chiarito dalla CM 7/2018, infatti, il genitore che ha sostenuto la spesa (es: marito) può fruire 

della detrazione: 

- anche ove il documento sia intestato all’altro genitore (moglie) 

- ed anche laddove quest’ultimo non sia fiscalmente a suo carico. 
 

Nota: si noti la differenza rispetto alle spese sanitarie, per le quali il “passaggio” della detrazione all’altro 

coniuge della spesa intestata al primo coniuge è ammessa solo ove quest’ultimo sia carico del primo. 

Analogamente alle spese sanitarie, invece, non rileva se il figlio sia stato posto a carico del genitore che 

opera la detrazione nell’apposito prospetto del mod. Redditi/730. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Mod. CU: la spesa deve considerare quanto già dedotto dal datore di lavoro, nei campi 341 – 352, cod. 33. 
 

Benefit in sostituzione dei premi produttività: laddove il genitore abbia maturato dei premi produttività che ha 

convertito il rimborso delle spese dell’asilo nido (detassando così interamente il premio produttività), l’onere 

può essere detratto solo per la quota eventualmente non coperta  (punti da 701 a 706). 
 

 

STRUTTURE INTERESSATE  

Le strutture che permettono la detrazione sono tutti gli asili nido: 

 pubblici (regolamentati dall’art. 1 c. 630 L. 296/2006) 

 o privati (purché regolarmente autorizzati). 
 

 

ASILI PRIVATI: in alcuni casi è intervenuta una equiparazione dei servizi offerti a quelli degli asili nido: 
 

SERVIZI EQUIPARATI AGLI ASILI NIDO Rif. 

Sezioni 

primavera 

servizio socio educativo nato per agevolare le famiglie con bambini tra 24 e 36 mesi che 

non trovavano posto all’asilo nido, di cui all’art. 1 c. 630 L. 296/2006 

CM 

13/2013 

Tagesmutter 

figure professionali che, secondo una legge istituita in Alto Adige, offrono presso il proprio 

domicilio servizi di cura ed educazione all’infanzia a condizione che “il servizio fornito dagli 

assistenti domiciliari all’infanzia abbia le caratteristiche di una prestazione erogata presso 

un asilo nido privato” 

CM 

11/2014 

 

Negli altri casi “è necessario verificare di volta in volta l’affinità dei presupposti e delle finalità del servizio di 

assistenza domiciliare all’infanzia a quelle degli asili nido, nonché la conformità dello svolgimento delle 

attività, quanto a modalità gestionali e caratteristiche strutturali” (CM 11/2014). 
 

http://redazionefiscale.it/
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DOCUMENTAZIONE 

Al fine di fruire della detrazione in dichiarazione dei redditi è necessario poter esibire: 

 Fattura, bollettino bancario o postale, ricevuta o quietanza di pagamento 

 NEW - Autocertificazione di non aver fruito del contributo di cui all’art. 1, comma 355, della 

legge n. 232 del 2016 (cd. “Bonus asili nido”). 

 
 

Esempio1 – asilo nido dei figli 

I coniugi Rossi nel 2017 hanno pagato spese per la frequenza dell’asilo nido a favore dei figli: 

 Andrea: per € 2.000 

 Francesca: per € 2.000 

ricevendo fattura intestata ad entrambi. 
 

La spesa (€ 4.000) è detraibile nel limite massimo di € 632 per ciascun figlio e, dunque: 

- il  limite massimo agevolabile è pari a: € 632 x 2 figli = € 1.264 

- da suddividere tra i coniugi, che hanno deciso di ripartire la spesa al 50% ciascuno (€. 632). 
 
 

Mod. Redditi PF 2018 del marito e della Moglie 
 

               33      632 

 
 

 
 

Esempio2 – asilo nido dei figli 

In riferimento al precedente esempio, nel caso in cui la fattura sia intestata alla moglie, la spesa potrà 

essere detratta: 

 non solo dalla moglie 

 ma anche dal marito (anche se la moglie non è a carico) previa attestazione in fattura di aver 

sostenuto la spesa. 
 

 

 

 

 

 

 

 

Esempio3 – Premio di risultato convertito in rimborso (detassato) di oneri detraibili 

Una lavoratrice a gennaio 2017 ha ottenuto un premio produttività di €. 800, che converte interamente nel 

rimborso delle spese (detassato) per l’asilo nido del figlio Luca (spesa sostenuta €. 1.000) 
 

 
 
 

 1                   800,00 

 
             

 

... 
 

 

   2017  13      800,00 
 
 

   RSSLCU16H15L378Z 
 

A quadro rigo RC4 col. 6 indica il benefit detassato, mentre a rigo RP8 indica la spesa per l’asilo nido 

rimasta a carico: 
 

Mod. Redditi PF 2018  
 

               33      200 

 
 

 

Quota detraibile a quadro RP: importo minore: 

- tra la spesa non rimborsata (200)  

- ed il limite fiscale (632) 

http://redazionefiscale.it/

